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REGOLAMENTO (CE) N.1935/95 DEL CONSIGLIO 
 

del  22 giugno 1995 
 

che modifica il regolamento (CEE) n. 2092/91 relativo al metodo di produzione 
biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui prodotti 

agricoli e sulle derrate alimentari. 
 
 

(omissis) 
 
 
16) l'articolo 6 è sostituito dal testo seguente: 
 
« Articolo 6 
 

1. Il metodo di produzione biologico implica che, nella produzione dei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, 
lettera a) diversi dalle sementi e dai materiali di riproduzione vegetativa: 

a) devono essere osservate almeno le disposizioni dell'allegato I e, se del caso, le relative modalità di 
applicazione; 

b) soltanto i prodotti costituiti da sostanze elencate negli allegati I e II possono essere utilizzati come prodotti 
fitosanitari, detergenti, concimi o ammendanti del terreno oppure per un altro fine specificato nell'allegato 
II in relazione a determinate sostanze. Essi possono essere utilizzati unicamente nelle specifiche 
condizioni descritte negli allegati I e II se la loro corrispondente utilizzazione è autorizzata in agricoltura 
generale negli Stati membri interessati secondo la pertinente normativa comunitaria o secondo la 
normativa nazionale in conformità del diritto comunitario; 

c) sono utilizzati soltanto sementi o materiali di riproduzione vegetativa prodotti con il metodo biologico di 
cui al paragrafo 2; 

2. Per le sementi e i materiali di riproduzione vegetativa, il metodo di produzione biologico implica che la pianta 
porta-seme per le sementi e la pianta porta-marze per i materiali di riproduzione vegetativa sono state ottenute 
conformemente al paragrafo 1, lettere a) e b) per almeno una generazione o, in caso di colture perenni, per 
almeno due cicli colturali. 

3.  a) In deroga al paragrafo 1, lettera c) le sementi e i materiali di riproduzione vegetativa non ottenuti 
conformemente al metodo di produzione biologico possono essere utilizzati, durante un periodo transitorio che 
termina il 31 dicembre 2000 e su autorizzazione dell'autorità competente dello Stato membro, se l'utilizzatore di 
tale materiale di riproduzione può dimostrare in modo soddisfacente all'organismo o all'autorità di controllo dello 
Stato membro che non gli era possibile procurarsi sul mercato comunitario materiale di riproduzione di una 
varietà appropriata della specie in questione che soddisfacesse i requisiti di cui al paragrafo 2. In tal caso deve 
essere utilizzato, se reperibile sul mercato, materiale di riproduzione non trattato con prodotti non inclusi 
nell'allegato II, parte B. Gli Stati membri informano gli altri Stati membri e la Commissione in merito alle 
autorizzazioni concesse in conformità del presente paragrafo. 

         b) In conformità della procedura di cui all'articolo 14 possono essere decisi: 
- l'introduzione, entro il 31 dicembre 2000, di restrizioni della misura transitoria di cui alla lettera a) per quanto 

concerne talune specie e/o tipi di materiali di riproduzione e/o l'assenza di trattamento chimico; 
- il mantenimento, dopo il 31 dicembre 2000, della deroga di cui alla lettera a) per quanto concerne talune 

specie e/o tipi di materiali di riproduzione e relativamente all'intera Comunità o ad alcune sue parti; 
- l'introduzione di criteri e norme procedurali circa la deroga di cui alla lettera a) e le relative informazioni 

comunicate ai settori economici interessati, agli altri Stati membri e alla Commissione. 
4. Entro il 31 dicembre 1999 la Commissione riesamina le disposizioni del presente articolo, in particolare del 

paragrafo 1, lettera c) e del paragrafo 2, presentando, ove necessario, le opportune proposte di revisione. »; 
 



17) dopo l'articolo 6 è aggiunto il seguente articolo: 
 
« Articolo 6 bis 
 

1. Ai fini del presente articolo, per "piante" si intendono le piante intere destinate ad essere piantate per la produzione 
di vegetali. 

2. Il metodo di produzione biologico implica che, allorché i produttori utilizzano delle piante, queste ultime devono 
essere state prodotte conformemente all'articolo 6. 

3. In deroga al paragrafo 2, le piante non ottenute secondo il metodo di produzione biologico possono essere 
utilizzate durante un periodo transitorio che scade il 31 dicembre 1997 purché siano soddisfatte le seguenti 
condizioni: 

a) l'autorità competente dello Stato membro ne ha autorizzato l'impiego dopo che l'utilizzatore di tale 
materiale ha dimostrato in modo soddisfacente all'organismo o all'autorità di controllo dello Stato membro 
che non gli era possibile procurarsi sul mercato comunitario una varietà appropriata della specie in 
questione; 

b) le piante sono state trattate, dopo la semina, unicamente con prodotti elencati nell'allegato II, parti A e B; 
c) le piante provengono da un produttore che ha accettato un sistema di controllo equivalente al regime di 

cui all'articolo 9 e che ha accettato di applicare la restrizione di cui alla lettera b); tale disposizione entra 
in vigore il 1° gennaio 1996; 

d) dopo essere state piantate, le piante sono state coltivate conformemente alle disposizioni dell'articolo 6, 
paragrafo 1, lettere a) e b) durante un periodo minimo di sei settimane prima del raccolto; 

e) l'etichettatura di qualsiasi prodotto contenente ingredienti provenienti da siffatte piante non menziona 
l'indicazione di cui all'articolo 10; 

f) fatte salve le restrizioni risultanti dalla procedura di cui al paragrafo 4, le autorizzazioni concesse in virtù 
del presente paragrafo sono ritirate non appena cessi la carenza e scadono al più tardi il 31 dicembre 1997. 

4. a)   Lo Stato membro che concede un'autorizzazione in forza del paragrafo 3, notifica immediatamente agli altri 
Stati membri e alla Commissione: 
- la data dell'autorizzazione, 
- il nome della varietà e della specie in questione, 
- le quantità necessarie con relative pezze giustificative, 
- il periodo previsto di carenza, 
- qualsiasi altra informazione chiesta dalla Commissione o dagli Stati membri. 
b) Qualora da informazioni comunicate da uno Stato membro alla Commissione e allo Stato membro che ha 

concesso l'autorizzazione risulti che durante il periodo di carenza è possibile rifornirsi di una varietà appropriata, 
lo Stato membro interessato valuta se revocare l'autorizzazione o ridurne il periodo di validità ed informa la 
Commissione e gli altri Stati membri sulle misure prese entro dieci giorni dalla data di ricezione di dette 
informazioni. 

c) Su richiesta di uno Stato membro o su iniziativa della Commissione, la questione è sottoposta all'esame del 
comitato di cui all'articolo 14. Può essere deciso, conformemente alla procedura specificata nel suddetto articolo, 
che l'autorizzazione sia revocata o che il suo periodo di validità sia modificato. »; 

 
 

(omissis) 


